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PROGETTO PROGETTO DIDI  RICERCARICERCA  

Dal XIX sec. l’Argentina ha accolto flussi 
migratori dall’Italia, in particolare 

Calabresi. Questi si raggruppano in 
comunità presso le quali si trova una 

certa omogeneità culturale basata su un 
forte sentimento d’unione. 

 

Si è pensato che a questa identità 
culturale potesse corrispondere anche 

una identità linguistica 

 
 



      

 Poiché emigravano contadini, artigiani e piccoli commercianti 
analfabeti, il dialetto era la loro L1, mentre lo spagnolo veniva 

appreso in contesto spontaneo e con delle influenze dialettali o 
legate all’italiano popolare da loro parlato. 

 

 Da qui, la differenza tra questa prima generazione di emigrati e la 
seconda che, scolarizzandosi in Argentina e apprendendo lo 

spagnolo come L1, hanno la terra sudamericana come 
riferimento e non più l’Italia.  

 

Figli e nipoti di emigrati sono legati alla terra di origine attraverso i 
racconti di questi ultimi oppure proprio attraverso la lingua che gli 

stessi continuano a parlare anche lontano da casa 

 

Alcuni di loro seguono corsi di lingua italiana che risulta essere molto 
lontana da quella che sentono parlare a casa 

 

Abbiamo deciso di indagare il registro linguistico di alcuni argentini 
con origini calabresi che prendono parte alle iniziative delle 

associazioni che operano direttamente sul territorio.  

 

 

 



Percentuale di studenti di origine italiana presenti nella Percentuale di studenti di origine italiana presenti nella 
UNR (UNR (UniversidadUniversidad  NacionalNacional  de Rosario)de Rosario)  

Caratterizzazione per regione di provenienzaCaratterizzazione per regione di provenienza  





Obiettivo della ricercaObiettivo della ricerca  

Verificare se emigrati calabresi di 

prima/seconda generazione mantengono 

le caratteristiche proprie dei dialetti di 

provenienza oppure si avviano verso uno 

standard dialettale (pan-calabrese) 



Isoglosse della CalabriaIsoglosse della Calabria  

RholfsRholfs  (1966)(1966)  

: bipartizione della Calabria 
dialettale in  
una zona settentrionale (di tipo 
latino) e una zona  
meridionale (con fenomeni quali 
relitti lessicali e calchi 
linguistici di matrice greca). 

Esempi di parametri analizzati. 
Calabria settentrionale:  
•fenomeni lessicali: craji “domani”, 
ácina “uva”, nura “nuora”. 
•Fenomeni fonetico-fonologici: 
passaggio dal dittongo (ie, uo) al 
monottongo chiuso (e,o); tiempu 
= témpu, fuocu = fócu. 
Calabria Meridionale: 
•fenomeni morfologici: perdita 
dell’infinito dopo i verbi che 
esprimono intenzione o volontà; 
voli mu (mi) mangia = egli vuol 
mangiare. 
•Fenomeni lessicali: qui si usa testa 
al posto di capu; pumu invece di 
milu.  

Calabria 
settentrionale 
fenomeni lessicali: 
craji “domani”, ácina 
“uva”, nura “nuora”, 
milu “mela”. 

Calabria meridionale 
fenomeni lessicali: 
dumana“domani”, uva 
“uva”, nora “nuora”, 
pumu “mela”. 

Calabria meridionale 
fenomeni fonologici: 
medicu“medico”, 
Petru“Pietro”. 

Calabria settentrionale 
fenomeni fonologici: 
miedicu “medico” 
Pietru “Pietro”; 
munnu ‘mondo’, 
chiummu ‘piombo’ 

Calabria meridionale 
fenomeni morfologici: 
vogghiu ma/mu/u  
dormu “voglio 
dormire”. 

Calabria 
settentrionale 
fenomeni morfologici: 
vuegliu dorma “voglio 
dormire”. 



Isoglosse della Calabria 

Falcone (1976) 

Sezione meridionale 

Sezione centrale 

Sezione settentrionale B 

Sezione settentrionale A 

sezione meridionale con vocalismo siciliano (che va 
dalla punta estrema alla linea Stilo/Vibo Valentia); 

sezione centrale con vocalismo siciliano, ma napoletano 
per determinati casi di dittongazione (comprende la zona 
di Catanzaro); 

sezione settentrionale (comprende la zona di Cosenza) 
che può essere divisa in due sottosezioni: una a sud della 
linea Diamante-Cassano con vocalismo siciliano e di 
compromesso tra le condizioni siciliane e napoletane e 
una a nord della linea Diamante-Cassano con vocalismo 
arcaico (Area Lausberg) e di compromesso tra le 
condizioni sarde, siciliane e napoletane. 

Sezione centrale: 
 
LĚCTUM > lettu/liettu 
 

Sezione meridionale: 
  
LĚCTUM > lettu 
 

Sezione settentrionale A: 
 
LĚCTUM > lettu 
 

Sezione settentrionale B: 
 
LĚCTUM > liettu 
 



Isoglosse della Calabria       Trumper (1997) 
Area 1 

Sistema vocalico 
sardo: bonu ‘buono’ 
Morfologia verbale: 
tenise ‘tu tieni’, 
mangise ‘tu mangi’ 

Area 2 
Sistema vocalico siciliano/napoletano: 
buenu ‘buono’ 
Fonolgia: 
sinnacu ‘sindaco’ - bumma ‘bomba’ 
Morfologia verbale (presenza dell’infinito): 
‘e mangia’ devo mangiare 
Uso del passato prossimo: 
signu iutu ‘sono andato’ 
 

Area 4 
Sistema vocalico siciliano: 
 

FĪLU> filu 
Morfologia verbale: 
‘aiu u mangiu’ devo mangiare 
Assenza dell’alternanza sing./plu.: 
U cani/ i cani ‘cane/cani’ 
Uso del condizionale in ‘arria’: volarria ‘vorrei’ 
 

Area 3 
Fonolgia: 
sindacu ‘sindaco’ - bumba ‘bomba’ 
Alternanza sing./plu.: 
U cana/ i cani ‘cane/cani’ 
Morfologia verbale (assenza dell’infinito): 
‘aiu ma/mu mangiu’ devo mangiare 
Uso del passato remoto: 
jivi ‘sono andato’ 
Uso del condizionale in ‘era’: volera ‘vorrei’ 
 



MATERIALI E METODI   1/2MATERIALI E METODI   1/2  
CAMPIONE 

9 calabresi emigrati in Argentina, tutti pensionati di prima e seconda 
generazione afferenti alle quattro aree dialettologiche di riferimento 
(Trumper, 1997). 

Età: 63 – 85 anni 

  
ID Età Anni in Argentina 

A. C. 79 64 

A. P. 77 54 

B. C.  75 38 

B. S. 72 61 

C. P. 85 52 

D. G. 63 62 

L. M. 68 55 

M. G. 65 65 

M. P. C.  77 54 



MATERIALI E METODI   2/2MATERIALI E METODI   2/2  
COMPILAZIONE QUESTIONARIO 
• Dati anagrafici 

• Livello di conoscenza del proprio dialetto 

• Contesto d’uso del dialetto 
 

ACQUISIZIONE DEL MATERIALE SONORO 
• PARLATO SPONTANEO (Interviste aperte) 

• LETTURA (di frasi e parole target in italiano da tradurre 
simultaneamente) 

 

REGISTRAZIONI 
• Microfono  Lavalier  

• Computer  

 

PARAMETRI 

Fonetico/fonologici, morfologici, sintattici e lessicali (cfr. 
Trumper, 1997) 

 



ANALISI DEI DATI 

Area 1 

 

 
Parametri Esempio Esito atteso 

Esito non 
atteso 

Assenza assimilazione 
progressiva nessi nd > nn 

mb > mm 

sindaco > sinnacu     
gamba > gamma 

 
100% 0% 

Esito -LL- > [ɖɖ] cipolla > [ʧi’puɖːa] 
81,82% 

[ʧi’puɖːa]  

18,18% 
[ʧi’polːa]  

(influenza 
dell’italiano) 

Assenza metafonia per 
dittongazione 

Pietro > Petru 

medico > medicu / 

miadicu 

100% 0% 

Presenza metafonia per 
innalzamento 

freddo > friddu 
nipote > nipute 

100% 0% 

Morfologia verbale tu mangi > mangise 100% 0% 

Lessico 
piccola > zinna; 
grano > trigghiscu   

100% 0% 



ANALISI DEI DATIANALISI DEI DATI  

Area 2Area 2  

Parametri Esempio 
Esito 
atteso 

Esito non 
atteso 

Esito -LL- > [ll] 
cipolla > [ʧi’pulːa] /   
[ʧi’puɖːa]  

100% 0% 

Presenza metafonia per 
dittongazione 

Pietro > Pietru 

medico > miadicu  
100% 0% 

Apocope nell’infinito 
a prendere > a 
piglià 

100% 0% 



Parametri Esempio 
Esito 
atteso 

Esito non 
atteso 

Presenza di 
glottalizzazione 

Caffè > cafhé 90,91% 

9,09% 
(influenza 

italo-
spagnola) 

 

Esito -LL- > [dd] cipolla > [ʧi’pudːa] 52,17% 
47,83% 

[ʧi’pura]                 
[ʧi’puda] 

Alternanza nel 
paradigma sing./plu. 

cane/i > cana/i 43,48% 
56,52% 
u cani 

Forme variabili di 
infinito 
 

Un bolìa ‘u vegnu 66,67% 
33,33% 

vogghiu 
dormire 

Posizione dell'aggettivo 
possessivo 

tuo nipote > neputetta 100% 0% 

ANALISI DEI DATIANALISI DEI DATI  

Area 3Area 3  

Influenza di altri Influenza di altri 
sistemi dialettali? 



Parametri Esempio Esito atteso 
Esito non 
atteso 

Assenza di 
glottalizzazione 

Caffè > café 100% 0% 

Esito -LL- > [dd]/[r]/[ɖɖ] 
cipolla > [ʧi’pudːa] 

                [ʧi’puɖːa]  
38,09% 

61,90% 
 [ʧi’puda] 

 [ʧi’pulːa]  

Forma invariabile 
sing./plur 

limone/i > limuni 

pesce/i > pisci 
100% 0% 

Esiti variabili nessi -LT , -
LD > -rt 

saltare > sartari 100% 0% 

Uso variabile dell'infinito 
Voglio dormire > 
vogliu ‘u dormu 

63,64% 

36,36% 
 vogliu 
dormiri 

 

Assenza di posposizione 
dell'aggettivo possessivo 

mio fratello > me frati 100% 0% 

ANALISI DEI DATIANALISI DEI DATI  

Area 4Area 4  

Influenza di altri Influenza di altri 
sistemi dialettali? 



CONCLUSIONICONCLUSIONI  

1. SOSTANZIALE MANTENIMENTO DEI PARAMETRI DELLE 

AREE DIALETTOLOGICHE DI PROVENIENZA 

 

2. DIVERSI CALABRESI (‘CONGELAMENTO’) vs. PAN-

CALABRESE (UNIFICAZIONE) 

 

3. ESITI NON ATTESI (AREA 1, 3 E 4): 

 IPOTETICI CONTATTI FRA SISTEMI DIALETTALI DIFFERENTI E 

 LINGUA TETTO (SPAGNOLO O ITALIANO) 

 

 

 



SVILUPPI FUTURISVILUPPI FUTURI  

1. Reclutare un maggior numero di parlanti 

Argentini con origini calabresi, avvalendosi 

della collaborazione con l’Università di Rosario 

(UNR, Argentina) dove è in atto la formazione 

di un Laboratorio di Fonetica 

 

2. Creare nel nuovo Laboratorio un archivio 

sonoro interattivo dell’Altra Italia che conservi 

la lingua ma anche la cultura e le tradizioni 



GRAZIEGRAZIE  

  

GRACIASGRACIAS  


